
21INT05A2104 ZALLCALL 11 01:14:19 04/21/98  

LE CRONACHE Martedì 21 aprile 1998l’Unità15R

Toghe sporche
«Processate
il giudice
Filippo Verde»
PERUGIA. La procura della
Repubblica di Perugia ha
chiesto il rinvio a giudizio
per corruzione in atti
giudiziari dell’ex magistrato
romano Filippo Verde,
dell’avvocato Attilio Pacifico
e del presunto cassiere della
banda della Magliana Enrico
Nicoletti nell’ambito di una
delle inchieste sulle
cosiddette «toghe sporche»
della capitale. La richiesta
riguarda anche gli
imprenditori Leonardo e
Antonio Pulcini e Giuseppe
Alibrandi. Nicoletti dovrà
inoltre rispondere di
calunnia ai danni dei
magistrati Michele Coiro ed
Enrico De Nicola, che
avrebbe incolpato
ingiustamente di
concussione e di interesse
privato in atti di ufficio a suo
danno. Per altri tre indagati
è stata invece chiesta
l’archiviazione. Si tratta del
figlio del giudice Verde,
Camillo, accusato di
favoreggiamento nei
confronti del padre, del
magistrato Pietro D‘ Ovidio
e del boss della camorra
(ora pentito) Pasquale
Galasso, entrambi inquisiti,
in episodi diversi, per
corruzione in atti giudiziari.

In primo grado al presidente della società torinese erano stati inflitti 18 mesi: «I bilanci erano irregolari»

«Romiti era al corrente dei fondi neri»
Depositati i motivi della condanna
I legali Fiat: «In appello dimostreremo l’infondatezza delle accuse»

«Caso Delle Cave»
Il sangue
non è del bimbo
NonapparterrebbeaSilvestro
Delle Cave il sangue rinvenu-
to nell’abitazione di Andrea
Allocca, il contadino settan-
tenne accusato dell’omicidio
del bambino ucciso a Nola, e
poi morto in seguito ad ede-
ma polmonare. Lo dicono gli
accertamentieseguitidalcen-
tro di Investigazioni scientifi-
che dei carabinieri. Il sangue
trovato in caso Allocca sareb-
be quello dell’accusato e di
una donna: si tratta di un ele-
mento che non compare ne-
gli atti del processo che co-
minceràinCorted’Assiseil13
maggio. Anche i frammenti
ossei, trovati nel campo del
contadino, dove il cadavere
del bambino è stato bruciato,
apparterebbero non al picco-
lo Silvestro ma a un cane.

Mafia/1
Ferito ex sindaco
di Riesi
Rosario Pistolone,55anni, ex
sindaco dc di Riesi in provin-
cia di Caltanissetta, è stato fe-
rito l’altra seraacolpidipisto-
la. L’uomo è stato avvicinato
da alcuni killer che gli hanno
sparato. Nonostante fosse fe-
rito, è riuscito ad allontanarsi
ed è stato poi soccorso da al-
cuni passanti che lo hanno
portato all’ospedale di Maz-
zarino, dovesi trova, conpro-
gnosiriservata.

Mafia/2
Sicario confessa
ferimento bimbo
«Sì,èvero,siamostatinoiafe-
rireNico...».CosìLucianoDa-
niele Trovato ha confessato
di avere partecipato all’ag-
guato del 7aprile scorso nel
rione San Cristoforo di Cata-
nia incui fuassassinatoAnge-
loCastorina,e feritiOrazioSi-
gnorelli e il piccoloDomeni-
co Querulo. Trovato ha chia-
mato in correità gli altri inda-
gati: Giuseppe Gangemi, che
avrebbe sparato con lui; Lo-
renzo Patanè, autista dell’au-
to della fuga, CarmeloRagusa
e il latitante Giovanni Gen-
naio, indicati come mandan-
ti.Trovatohaancheconfessa-
to di avereucciso ilmesescor-
so, la nipote, Annalisa Isaia.

Attenti al gorilla
Arrestato
a Genova
Girava per il parco del Peralto
di Genova con una maschera
da gorilla in faccia e un ma-
chete in mano. L’uomo, ses-
santacinquenne, è statobloc-
cato da una volante, ha detto
che stava facendo la guardia
contro i piromani: è stato ar-
restato per porto abusivo di
arma.

Ferrovie
Locomotore
in fiamme
La linea tirrenica Viareggio-
LaSpeziaè stata interrottaper
circa due ore nella notte del-
l’altro ieri, nei pressi della sta-
zionediCarrara-Avenza: il lo-
comotore di unmerci intran-
sitohapresofuocoperuncor-
tocircuito.Pochiproblemial-
la circolazione: solo il treno
806 ha avuto un’ora di ritar-
do.

Strage di Cermis
Il silenzio
dei piloti
I quattro piloti americani ac-
cusatidiaverprovocatolatra-
gediadiCermissonocompar-
si ieri davanti al giudice della
base di Camp Lejeune nella
Carolina del Nord, che deci-
derà se rinviarli alla corte
marziale. Iquattrosonorima-
sti in silenzio, con lo sguardo
a terra. Per due di loro (Sea-
grvaes e Raney,la cui posizio-
ne apparemenograve) il gran
giurì militare si terrà dal 5
maggio, mentre per il pilota
dell’Ea-6b Richard Ashby e
perl’altrocapitanoleaudizio-
nisiterrannodal15giugno.

TORINO. Le irregolarità riscontrate
nei bilanci del gruppo Fiat - un centi-
naiodimiliardi, inparte finitisucon-
ti esteri e utilizzati per operazioni
extracontabili - non potevano sfug-
gire «all’attento controllo dell’am-
ministratoredelegatoedeisuoicolla-
boratori più vicini e fedeli», vista la
struttura e l’organizzazione vertici-
sticadell’azienda.

È questa la tesi espostanellacorpo-
sa sentenza di 435 pagine (cheè stata
depositata ieri pomeriggio) con la
quale il giudice per le indagini preli-
minari, Francesco Saluzzo, ha moti-
vato le condanne inflitte il 9 aprile
’97 al presidente della Fiat Cesare Ro-
miti (18 mesi) e al direttore finanzia-
rio Francesco Paolo Mattioli (16 me-
si), accusati di false comunicazioni
socialiefinanziamentoillecitoaipar-
titi. La difesa ha annunciato che ri-
correràinappello.

L’inchiesta condotta dalla procura
di Torino riguardava i bilanci fra il
1984 e il 1992. Alla tesi della difesa,
secondo la quale le somme oggetto
del processo sono penalmente «irri-
levanti»perchéirrisorierispettoalbi-
lancio consolidato del gruppo, che è
di diecine di migliaia di miliardi, il
gipribatteche«aungruppomultina-
zionale» non può essere consentito
«creare sacche occulte, abilmente di-
sponendole preso varie società, e po-
ter poi sostenere che queidati, singo-

larmente considerati, sono irrilevan-
ti» e, inoltre. che «le indicazioni false
eleomissionifuronooperazioneara-
gionvedutaenonfruttodierroreodi
opinionediirrilevanza».

Nellasentenza, ilgipriconosceche
«la Fiat nel suo insieme ha mostrato
di essere sostanzialmente sana, og-
getto di una gestione in gran parte
correttae ilmeritodiquestononpuò
cheessereascrittoachiper tanti anni
l’ha governata». Ma una parte di essa
«ha mostrato di essersi perfettamen-
te e senza ritrosie, se non alcune ini-
ziali, inserita in un sistema di malaf-
fareediacquisizionedi lavorieforni-
ture, attraverso il pagamento illecito
elacommissionedireati».

Una cinquantina di pagine è dedi-
cataai rapporti fra laFiateilPsi,chesi
incentrano sul versamento al Partito
socialista di 4miliardinel ‘92.La sen-
tenza parla anche del coinvolgimen-
to di Romiti nell’inchiesta Interme-
tro (su cui ha indagato la procura di
Roma) e dedica la parte finale alla de-
cisione di rimandare al pubblico mi-
nistero gli atti riguardanti la posizio-
nedei componentidelComitatoese-
cutivoedelpresidentedellaFiat,Gio-
vanni Agnelli (all’epoca dei fatti Ro-
miti era amministratore delegato),
per valutare se anche a loro possa es-
sere contestato il reato di false comu-
nicazionisociali.Saluzzoritienevisia
una «situazione di dubbio sulla con-

sapevolezza e sul conseguente coin-
volgimentodialtriesponentidelver-
tice di Fiat Spa» e si rimette «alla pru-
dentevalutazionedelpubblicomini-
stero»perglieventualisviluppi.

Subito dopo il deposito delle moti-
vazioni, i due legali della società, Vit-
torio Chiusano e Franco Coppi, han-
noprennunciatolalorovolontàdiri-
correre inappello: «Abbiamosempre
e fermamente contestato l’impianto
accusatorio che ha portato alla con-
danna in primo grado dei nostri assi-
stiti, più di un anno fa. Abbiamo so-
stenuto anche con riscontri docu-
mentali la infondatezza dei fatti con-
testati dall’accusa. Confidiamo di
poter ora dimostrare l’erroneità delle
motivazioniresenotericorrendo,co-
me giàannunciato, in appelloperot-
tenere la piena assoluzione deinostri
assistiti».

«Per quanto concerne l’eventuale
estensione delle indagini ai compo-
nenti del Comitato esecutivo - han-
no aggiunto Chiusano e Coppi - il
giudice ha rimesso ogni decisione al-
la prudente valutazione della procu-
ra. Da partenostra,dobbiamoribadi-
re ancora una volta l’assoluto con-
vincimentodell’estraneitàai fattian-
che deimembridelcomitatoesecuti-
vo. Ci riserviamo eventuali osserva-
zioni sulle motivazioni della senten-
za non appena ne avremo approfon-
ditoicontenuti».
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Il presidente della Fiat Cesare Romiti Onorati/Ansa

Bambino «bandito» ad Acireale
A sei anni partecipa a una rapina
Il piccolo incappucciato come i tre adulti che hanno fatto il colpo

Si sdrammatizza sulle violenze a Vallesana

«Nessun criminale
È stato solo un grave
episodio di nonnismo»
ROMA. «Nonc’ènessunabandastile
”Arancia meccanica” alla scuola al-
berghiera Vallesana di Sondalo, in
provincia di Sondrio». La violenza
sessuale su di un giovane è stato «un
episodio gravissimo dinonnismo»,e
ilnonnismoèunfenomenopurtrop-
po diffuso in convitti e caserme, ma
certo «non si può parlare di giovani
criminali».

Nell’istituto ospitato nella villa li-
berty un po‘ cadente, i problemi esi-
stono, ma si è troppo enfatizzato su-
gliepisodidiviolenza.Nelpaesedella
Valtellina, famoso fino ad oggi per il
climasalubre,oggipresod’assaltodai
giornalisti per una vicenda che lascia
esterrefatti, si getta acqua sul fuoco,
anche se non vengono smentiti né
l’episodio di violenza subita dal ra-
gazzo quindicenne, né l’arresto del
giovaneaccusatodiesserneil respon-
sabile. Ieri hanno parlato i dirigenti
della scuola regionaleedi ragazzi che
la frequentano. Loro, dopo il corso
biennale aspirano a diventare came-
rieri, cuochi, pasticceri o panettieri e
sono preoccupati che lavicenda pos-
sa attaccarsi loro come un marchio
pesante che potrà segnare il futuro.
«Non siamo criminali» hanno spie-
gatoaicronisti.Sisdrammatizza.

«Daquandoilfattoèstatoscoperto
stiamo cercando di far superare il
trauma agli allievi. Adesso che è
esploso con tanto clamore e con par-
ticolari inventati, temo che la situa-
zione divenga più difficile» dichiara
lavicedirettriceCristinaZanoli.Per il
direttore, Paolo Baroni, «quello cheè
accaduto,piùdiunmesefa,èunfatto
di gravissimo nonnismo con il sesso
utilizzato come momento di sbeffeg-
giamento e di violenza su una perso-
na dalla personalità piuttosto debo-
le».AnchedallaProcuradeiminoridi
Milano, che indaga sulla vicenda,
l’invitoèallamassimacautela,inpar-
ticolareper lagiovaneetàdelleperso-
ne coinvolte. «Ci sono stati fatti gra-
vi,ma comunquebisognasempre te-
ner presente che hanno come prota-
gonisti dei ragazzini, che non posso-
no avere la stessa consapevolezza del
disvalore di un atto che può avere un
adulto - afferma il magistrato, una
giovane donna, che coordina l’in-
chiesta-.Episodidinonnismo,scher-
zi da matricole, che in alcuni casi so-
no degenerati: è in quest’ottica che
vanno esaminati gli atti oggetto di
questa indagine». E il pubblico mini-
stero aggiunge che non vuole si parli
di «banda»: «È normaleche inunasi-
tuazione di convivenza obbligataco-
me quella di un convitto, o di un se-
miconvittocom’è inquestocaso,na-
scanodellealleanze,delleamicizie,si

formino gruppi in cui ci sono i più
fortie ipiùdebolicheliseguono».Per
il magistrato bisogna evitare ogni
classificazioni da “Arancia meccani-
ca”,perchési rischiacosìdi attribuire
a un ragazzo un’etichetta che poi gli
resterà attaccata addosso per tutta la
vita. «Non c’è nessuna banda, ora c’è
soloungruppodiragazzinispaventa-
tiperquellochehannofatto».Quello
che preme «è tutelare questi ragazzi e
le loro famiglie, sia di quelli che han-
nocompiutogliatti, chediquelli che
lihannosubiti».

Intanto al centro Vallesana, da
quando è emersa la vicenda, cioè cir-
ca un mese, sono impegnati alcuni
psicologi che seguono i ragazzi sia a
casacheascuolaperaiutarlia supera-
re il trauma che si è determinato e
«tuttaquestaattenzione-affermaBa-
roni - rischiadiavereuneffettonega-
tivosui ragazzi».Maforsenontuttoè
riducibile a banali episodi di nonni-
smo. Se come ha affermato una stu-
dentessa della scuola di 17 anni «vi-
vendoinunacomunitàsideveanche
imparare da soli a difenderci da certe
formedinonnismoodallaprepoten-
za di qualche compagno», è anche
vero chealcuni ragazzi, proprio per il
clima di violenza, sono stati costretti
adabbondarel’istituto.

È l’esperienza raccontata da Lida,
lamadreinunragazzodiquindician-
nichedoposoloduemesidifrequen-
za, nel novembre scorso, è stato co-
stretto a lasciare Vallesana a causa
proprio delle continue sopraffazioni
eviolenzecuieracostretto,malgrado
le denunce al direttore e le sue rassi-
curazioni. «È stato mio figlio a voler
frequentare la scuola alberghiera di
Sondalo.Voleva imparareil lavoro. Il
primo mese andava anche bene. Ma
poi, ogni domenica sera, quando era
ora di tornare a Vallesana era un
dramma. Non voleva. I più grandi gli
chiedevano i soldi, e lo picchiavano
senza motivo. Questo non è nonni-
smo, è una cosa da bestie. Con altre
mammehofattopresentelasituazio-
ne al direttore che ci ha rassicurato.
Ma la cose andavano sempre peggio.
Su mio figlio si accanivano ancora di
più. Allora, veramente delusa, sono
stata costretta a ritirarlo. E quando
sonoandataaprenderloavevadei se-
gnirossisulcollo.Loavevanopercos-
so ancora una volta. Ma di violenze
sessuali non mi ha mai parlato. Sono
andatadai Carabinieri,ma mio figlio
non ha voluto sporgessi denuncia,
aveva paura delle ritorsioni verso i
compagni. Ora lui lavora e di quella
scuolanonvuolepiùsentireparlare».

Roberto Monteforte

ACIREALE (Catania). Le saracine-
sche erano quasi tutte abbassate,
quando i rapinatori sono entrati e
hanno bloccato il cassiere che sta-
va dando il resto all’ultimo cliente
della giornata. Tre uomini con il
passamontagna e un bambino di
appena6annianchelui incappuc-
ciato si sono fatti consegnare l’in-
casso del pomeriggio di sabato
scorso e sono fuggiti portandosi
dietroilpiccolocomplice.

«Ci siamo accorti - raccontaLui-
gi Vento, il proprietario del super-
mercato che era alla cassa -chec’e-
raunbambinosoloallafine,quan-
do uno dei banditi lo ha preso in
braccio scappando via». Una rapi-
na, durata cinque minuti, che ha
lasciato sbigottiti i clienti e il pro-
prietario del supermercato nel ve-
dere un bambino affiancare i ladri
contantanaturalezza.

All’internodelpuntovenditaSi-
sa, sabato scorso, insieme al pro-
prietarioc’erano lamoglie,ungar-
zonee dueclienti.Quandoi tre so-
no entrati, uno dei ladri ha minac-
ciato con la pistola il cassiere per
farsidarel’incasso.

Approfittando del fatto che i tre
complici si erano avvicinati alla
cassa, il bambino, forsevintodalla
golosità, cercava di prendere cara-
melleecioccolatacheeranoinbel-
lamostradentrouncontenitoredi
plastica. Non è riuscito però nella
suapiccola«rapina»,perchéicom-
pagni, proprio mentre aveva rag-
giunto il contenitore, lo hanno af-
ferrato sottobraccio e sonofuggiti,
quasi un gesto di protezione verso
quel bambino incappucciato che
avevaassistitoallarapina.

I due clienti, che avevano appe-
na finito di fare gli ultimi acquisti,
sono rimasti sorpresi nel vedere
quelbambinochestavaaguardare
senza dire nulla, anzi intento a ra-
cimolarequalcosa.

«Una cliente - ricorda Vento -
per prima si è resa conto che quel
ladro, che in un primo momento
poteva sembrare un nano, in real-
tà,nonostantefossecolvisocoper-
to da un passamontagna nero, era
unbambino.Ioinfattinonl’avevo
visto perché mi stava alle spalle,
comunque non ero certo in grado
di rendermene conto dal momen-

to che avevo una pistola puntata
controdime».

Una rapina fulminea, avvenuta
in pochi minuti, e che ha fruttato
alla banda, che secondo gli inqui-
renti sarebbbe composta non da
ladriprofessionistima daungrup-
po di giovani rapinatori, un botti-
nodi700.000lire.

Ilbambino,chenonèsembrato,
standoalledichiarazionideiclien-
ti, affattoturbatoperquantoavve-
niva, non avrebbe detto niente,
anzi si sarebbe tenuto cautamente
dietroicompagnimentreeranoal-
l’opera.

Il supermercato, da poco aperto
in via Wagner, in una zona perife-
rica di Acireale vicino lo stadio
Tupparello, fa parte della catena
Sisa, conpuntivendita intuttaIta-
lia.«Nonabbiamomaisubìtorapi-
ne -affermailproprietario-, siamo
aperti da poco in questo quartiere.
Né tantomeno in questi giorni
avevamo notato aggirarsi nel su-
permercato qualcuno che potesse
destaresospetti».

L’avere scoperto che un bambi-
no era stato coinvolto in prima

persona in una rapina ha lasciato
sbigottiti anche i carabinieri della
compagnia di Acireale che hanno
avviato le indagini per risalire ai
componentidellabanda.

Per quanto possa sembrare in-
credibile, non è la prima volta che
un bambino viene utilizzato per
compiere rapine. Due anni e mez-
zofasempreicarabinieridiAcirea-
le hanno arrestato un’intera ban-
da che utilizzava un bambino di 6
anni per rapinare istituti di credi-
to.

Ilbambinocoinvoltoera il figlio
di uno dei rapinatori che usava il
piccolo pereludere la sorveglianza
dei metal detector all’ingressodel-
lebanche.Appenadentrogliuffici
bancari, il padre con un taglierino
intimava al cassiere di dargli il de-
naro. Così per qualche tempo gli
istituti di credito di Siracusa, Giar-
re, della provincia di Catania ave-
vano ricevuto la «visita» di quel
bambinoportatoinbracciodalpa-
pà che sistematicamente svaligia-
valecassedellebanche.

Giusy Lazzara

Quattromila metri cubi di roccia hanno ceduto di schianto. Lorenza Trotti è rimasta schiacciata nel furgone

Frana nel Bresciano, muore una donna
La causa sono forse le intense piogge dei giorni scorsi. La montagna era già stata imbracata.
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MILANO. «È venuta giù la monta-
gna. Tre, quattromila metri cubi
di roccia. Macigni grandi quanto
un camion sono precipitati a val-
le, ieri mattina poco prima delle
cinque, a due passi dalle case di
Corna, una frazione di Boario
Terme, nel Bresciano. Una gigan-
tesca tomba per Lorenza Trotti,
48 anni, di Angolo Terme. Il suo
corpo, meglio, i suoi resti, sono
stati estratti dal furgone sul quale
la poveretta è andata incontro ad
una morte orribile. Sull’asfalto
sono ben visibile i segni nerastri
lasciati dagli pneumatici. Loren-
za si deve essere accorta del peri-
colo ed ha cercato di bloccare il
furgone. Una frenata di sette od
otto metri le cui tracce si inter-
rompono proprio a ridosso di
uno dei massi più imponenti.
Quella che avrebbe potuto di-
ventare una tragedia di dimen-
sioni ben più ampie, si è materia-
lizzata un’ora prima dell’alba
lungo la strada provinciale che
corre lungo l’Oglio, in parallelo
con la linea ferrata delle Ferrovie
Nord. Forse le intense piogge dei
giorni scorsi. Forse il gelo che du-
rante la notte ha spaccato la roc-

cia usando l’acqua ghiacciata co-
me un cuneo. Sta di fatto, spiega-
no gli abitanti di Darfo, che la
montagna era già stata «imbraga-
ta» con una gigantesca rete d’ac-
ciaio. Ma ieri mattina, è caduta a
valle un’intera parete di roccia. I
primi ad accorrere non credeva-
no quasi ai loro occhi. La luce
delle torce elettriche illuminava
brandelli di granito, spezzoni di
massi, sassi piccoli e grandi do-
vunque. Interrotta l’illuminazio-
ne, interrotta l’energia elettrica,
spaccata in due la linea ferrovia-
ria, bloccata la strada. Scatta l’al-
larme e immediatamente si met-
te in moto la macchina dei soc-
corsi. Il timore, rivelatosi poi più
che giustificato, è che là, da qual-
che parte, sotto migliaia di ton-
nellate di roccia, ci possa essere
qualcuno. Sasso dopo sasso, un
macigno dopo l’altro, la ruspa si
fa strada. Si intravede qualcosa.
Ora si lavora a mano. E i vigili
del fuoco, alle 13.30, scoprono
quel che resta di un Fiat Ducato
bianco che i colpi spietati dei
massi hanno quasi sbriciolato.
Identica sorte per Lorenza Trotti,
stritolata al posto di guida.La frana ha interrotto la linea ferroviaria a Darfo Albisio/Ansa


